SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE

Per attività di somministrazione si intende la vendita al pubblico di alimenti e bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione (previa autorizzazione dell’Agenzia delle Dogane) per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell'esercizio o in una superficie aperta al pubblico, intesa come adiacente o pertinente al locale, appositamente attrezzati e gestiti per la funzionalità dell'esercizio.
Per superficie di somministrazione si intende l'area appositamente attrezzata per essere utilizzata per la somministrazione, compresa quella occupata da banchi, scaffalature, tavoli, sedie, panche e simili, nonché lo spazio funzionale esistente tra dette strutture, se accessibile alla clientela. Non costituisce superficie di somministrazione l'area occupata da magazzini, depositi, locali di lavorazione, cucine, uffici e servizi.
Per impianti e attrezzature di somministrazione si intendono tutti i mezzi e gli strumenti finalizzati a consentire il consumo di alimenti e bevande, nei locali e nelle superfici aperte al pubblico, come sopra definiti.
Gli esercizi di somministrazione hanno facoltà di vendere per asporto i prodotti che somministrano, senza necessità di ulteriori titoli abilitativi.
​​Le attività di somministrazione possono essere svolte:
· all’interno di pubblici esercizi dove la vendita per il consumo di alimenti e bevande avviene sul posto, sia all’interno dell’esercizio che all’esterno, in un’area attrezzata a tal fine. Per pubblici esercizi si intendono i bar, le tavole fredde, i ristoranti, ecc.;
· in via temporanea cioè svolta in occasione di riunioni straordinarie di persone, nei locali e nei luoghi in cui si svolgono e per la durata delle stesse;
· all’interno di circoli privati fatta a favore dei propri associati, presso la sede ove sono svolte le attività istituzionali;
· nell’ambito di altre attività congiuntamente ad attività di intrattenimento, sale da ballo, locali notturni, stabilimenti balneari, impianti sportivi ed altri esercizi similari, nei quali si configura come attività non prevalente, in esercizi situati all’interno, teatri, sale da concerti e simili; mense aziendali e negli spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti e scuole nei quali la somministrazione viene effettuata al pubblico;
· al domicilio del consumatore (catering) rivolta esclusivamente al consumatore stesso, ai familiari e alle persone da lui invitate presso il suo domicilio (casa privata, residenza storica, azienda, sede congressuale,ecc.).con fornitura di pasti a sul posto per banchetti, matrimoni, fiere, ecc. 
______________________________________________________________________________________

Trasferimento esercizio:
Il trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande non è soggetto a parametri numerici o contingenti in tutto il territorio comunale.


Trasferimento della proprietà o della gestione di un esercizio/subingresso:
Il subingresso (a seguito di cessione dell'attività, comprovata da atto di compravendita, affitto d'azienda o altro) in un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato alla presentazione della relativa comunicazione. 
Nel caso di cessazione della gestione dell'attività di somministrazione per risoluzione del contratto di affitto d'azienda, il proprietario titolare dell’azienda iscritto alla CCIAA, deve, alternativamente, procedere alla re intestazione dell’attività oppure affidarne la gestione ad altra impresa.

Variazioni societarie:
Nel caso di variazione societaria, ovvero del soggetto titolare del requisito professionale, deve essere presentata apposita comunicazione.

Variazioni della superficie di somministrazione:
In caso di variazione della superficie di somministrazione (ampliamento o riduzione) è necessario presentare apposita segnalazione certificata di inizio attività. L’ampliamento della superficie è ammesso solo se funzionalmente collegato dall’interno dell’esercizio.

Requisiti morali: 
per poter svolgere l'attività commerciale di vendita e di somministrazione di alimenti e bevande, il titolare dell'impresa deve possedere i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 71 del D.Lgs 26 marzo 2010 n.59. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 85 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 per le rispettive forme sociali.

Requisiti professionali: 
per poter svolgere l'attività commerciale di vendita e di somministrazione di alimenti e bevande, il titolare dell'impresa deve possedere uno dei requisiti professionali previsti dall'articolo 71 del D.Lgs 26 marzo 2010 n. 59 . Sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i requisiti professionali per la vendita al dettaglio dei generi alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande devono essere posseduti dal titolare o rappresentante legale, ovvero, in alternativa, dall'eventuale persona preposta all'attività commerciale.

Requisiti dei locali: 
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande deve essere esercitata nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica e igienico sanitaria, nonché di quelle sulla destinazione d'uso dei locali e degli edifici.
Devono essere, altresì, garantiti:
• il rispetto delle superfici di somministrazione minime previste per l’area in cui si insedia l’attività;
•il rispetto dei parametri previsti dalla L. n. 13 del 9.1.1989 e dal Decreto del Ministero LL. PP. n. 236 del 14.6.1989 per l'eliminazione delle barriere architettoniche;
•il rispetto dei parametri previsti dal Decreto del Ministero dell’Interno n. 564 del 17.12.1992 in materia di sorvegliabilità dei locali;
•Il rispetto dei requisiti igienico sanitari per informazioni dettagliate consultare il sito del Sian – Servizio igiene alimenti e nutrizione dell'ASL RM4;
•il rispetto dei requisiti in materia di inquinamento acustico.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
• Decreto legislativo n. 59 del 26/3/2010 – Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno;
• Decreto legislativo n. 159 del 6/9/2011 – Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136;
• R.D. n. 773 del 18 giugno 1931 - Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza -Tulps".
•R.D. n. 635 del 6 maggio 1940 "Regolamento per l'esecuzione del Tulps";
•Decreto del Ministero dell'Interno n. 564 del 17 dicembre 1992 "Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande";
• Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 236 del 14 giugno 1989 "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche";



